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é Cùmmenfl 
La libertà sociale 

risiede nella proprietà I 
Acclamato dagli- amici e brontolato 

dagli avversari,, è salito giorni Sono 
alla tribunn'd.illa Camera francese per 
la prima • volta it ' ministro socialisìa 
Viviani. 

Loasiamone il «unto, che in mezzo 
ali' asBssia ministeriale italiana dei 
Fortis 0 dèi 'Majorana, ci sentiremo 
ad «U.ir^wo i polmoni. 

— Sonò socialista -,- disse yiviani 
— e salgo.al potere a testa alta, con 
tutte le idee da me sostenute durante 
sedici àntii; Il Ministero del lavoro non 
venne istituito per risolverò laque-
stione "Booiala : è sopratiitto un Mini­
stero rt'inoliieata e dì studio; hisoftna 
difendere questo Ministero contro le 
accuso che gli vengono mosse, facon 
dolo apparire nocivo ai lavoratori. 

ìDue cose,sono necessarie; la libarla 
economica, che i sindacati pr.ofessio-

,• nisti aspettano, e la liberth sindacale ; 
ma la libertà economica dova venire 

•, dalla volontii dagli uomini e ntin da 
una oatastrofa, 

, ! lavoratori non devono oredare al 
. soprannaturale economico, ma nem- > 

•, meno devono scoraggiarsi. La libera-
;• ziono è lo slbrzo doi laboriosi. 

Continuò dicendo che il nuovo mi­
nistero si propone sopratutto lo scopo 
di segnare il compilo sociale del nuovo 
governo, lavoro pratico a fecondo ohe 
Borvirh a lenirò mólte miserie, a ripa­
rare molta ingiuslizie ed a risparmiare 

' ' molte tragedie. : 
•' — io non voglioi enumerare tutte le 
..riforme che ho idteato, t a rivoluzione 

francese con la 'sua irradiazione ha 
impedito di'vedere un'altra rivoluzione 
che si è elaborala:oscuramente: la ri­
voluziona eoftBOittica. ; in ; quest'aula i 
conllittl politici avanirianno ibrse, ma 
si riaprirà ssnì'p.re più il conflitto tra 
la miseria e j» riòi;liezza, 

Louis Blanc, sotto il • cui patrocinio 
ijuesto Ministero è stato creato, diceva 
che la libertà ' non è 'soltanto, di­
ritto, 'ma tì anche un dovere. La sicu­
rezza sociale risieda nel possesso. Mi­
lioni di uomini , hanno le mani tese 
verso- lo gioie ,di cui domandano la 
loro parte per godere di tutti i beni 
della tdrra. Gli uomini saranno co­
stretti a conquiatatli sotto la forma 
sociale; ecco,il conflitto. La questione 
è di sapere se un j disaccordo finale 
dùbba impedire agUtUomini un accordo 
politico. La riydtó'c^no.', francese ha 
scatenato nell' uOT&i4|lle audacie inau­
dite. La. rivoluaiflàd''del 184S ha ac-

• centuato la marcia in avanti. La no­
stra rivoluìiione' ha liberato' 1' uomo 
dal terrore clericale, noi' abbiamo 

; ;3pen(o nel gelo la, superstizione 

Como'poBsianio noi, ; colmare la col­
lera degli uomini ai quali abbiamo 
mostrato il ciolo vuoto di giustizia? 

Lo potremo; predicando l'idea di so-
.. lidarietà, assiourani^o loro ip qualche 

parte quei beni materiaìii di cui sono 
stati finora privati,e mettendo a loro 
portata il cumulo delle richozze che 
formano il patrimoni della patria e 
della umanità. 

Noi faremo sparire dal Codice, gli at-
. tentati alla libertà del,lavoro. 

Quanto al compito del Parlamento, 
chiederò al Senato di approvare la legge 
sulla pensione degli operai, poi il voto 
sulla giornat/i.di dieci ore di layoro, 

, ma al di sopra di questa legge im­
porta sapere lo stato di .animo e di 
cuore col quale il governo'lo'appoggla. 

' Da una seria legge di concentrazione 
dei capitali sono ; sofie le organizza­
zioni delle collettività operaie e da 
questa collettività operaia è sorto il 
diritto collettivo, 
, L'opera delie rivoluzioni attraverso 
a cui è passata la Francia è slata più 

' che altro preparatoria ; l'opera vera 
iik-oraincia oggi> oolUazione collettiva 

- della leggo, col miglioramento delle 
oondizlohl .materiali degli individui. 
, I lavoratori reijlamàno sojiratutto la 
libertà sociale, la quale risiede nella 
proprietà. 

PER ORA HESSUNA AMNISTIA 
ti Messaggero pubblica; «Era iq-

tonzione del Governo di pubblicare-
oggi (^enatliaco del Re) un decreto di, 
amnistia per il quale il Consiglio già 
da qualche tempo aveva .dato la sua 
piena approvazione, Senonchè per l'as­
senza di parecchi ministri, non essen­
dosi potuto preiidore accordi circa l'è 
stensione dell'aiimislia, o il genero ilei 
reati, da amnistiar^,, si provvederà tra 
non molto». 

Si assicura invece che l'on. Giolitti 
non ha pensato a sottoporre alla san­
ziono reale alcun decreto di amnistia 
por oggi. ^' ^^^^ •, 

La statistica db! morti 
nei oanMittl fra oapitale a lavoro in Italia 

' VAvanti ! pubblica la statistica dei 
morti noi confitti, ira la forza pub­
blica ed il proletariato. Da questa sta-
tistita risulta «he, durante-1 ministeri 
Zànàrdélli Giolitti cio6 dal 18 febbraio 
1901 al 4 marzo 1905 cioè in 4 anni 
e Un mese, vi furono sotto questi due 
ministeri-32 morti. 

Durante il ministero Fortis, durato 
dall'aprile 190') al febbraio. 1908 cio6 
IO mesi,, vo Ui>.ftironi)"29; 'diiranla .i 
100 giorni dal''iìaiiii3ierd Sennino ve 
ne furono 17, 

LA MORfrOL rE.~FERRi 
L'« Avanti!» ha ricevuto .ieri dal 

Trahsvaal Ietterò e cartoline che o-
sprimono i sensi del più vìvo dolore 
per la morte di,., Enrico Ferri e in­
viano al giornale e al partito socia­
lista in Italia il vale dell' intera colo­
nia lavoratrice a d Transvaal o del-

•l'Òrange,,, Le lettere portano la data 
d(i)ril ottobre o furono determinato 
dal fatto ohe j giorófili del Transvafd 
ebbero telegraftoa notizia d»lla morie 
ili iìnrieo Ferri o scrissero anche lun­
ghe necrologie. 

" pfù CHE"L'AIVIÓR"È„^ 
liscMato anche a Napoli 

tarserà al Politeama Giacosa di Na­
poli'si diede Più che i'oiwoi'o di D'An­
nunzio 

Il primo atto fu ascoltato attenta­
mente malgrado abbia stancato mJitft 
il jiiibbli'cO J alla (Ine tra applausi, fi­
schi ed urli gli attori furono chiamali 
due volte alla ribalta e due 'volte fu 
chia'maU), D'Anminziu, che epa predante' 
•alla wppreaetitaziòrte.', ' ' '" " ' 

li secondo ' atto si svolse tra un 
grande' baccano. 

Le argomentazioni con cui Corrado 
Brando cerca spiegare il suo delitto 
sono coperte dagli urli del pubblicò. 

Alla fine gli attori escono due volte 
alla'ribalta tra gii applausi, gli urli 
ed ì fischi, 

Ì L ~ C O L E R A T TRIESTE ? 
Il Resto dèi Carlino uarra questa 

gravissima notizia. 
Andrea Dabrovick,,'dalmata, timo­

niere a. bordo del piroatjàfo C'alipso, il 
7 cOrr si ricoverava .all'ospedale di 
.Trieste senteatloai intl 1,11)0̂ 10: il giorno 
segùenta ! moriva,' présentand oimprov-
vivaménte tutt,t i segni della paeumonito. 
Appariiiido la cosa,'non ti;oppo chiara, 
venne praticata subito la necroscopia 
e sarse il grave sospetto che si trattasse 
di peste. Immediatamente tutti i ma­
lati,e gli infermieri della'sezione, ove 
il Dabrovick era stato, ricoveralo, fu­
rono mandati ^alLazzàseto della Mad­
dalena; venne subito messo in contu­
macia per la disiufezipnà il piroscafi) 
e vennero chiusel'asàlà anatomipa, la 
cappella mortuaria 'e l'Ospedale Civico 

L'autorità sanitaria 0 la luogotenenza 
studiano le misure energiche da pren­
dersi al più presto. 

Intanto fu inoculate) il pus aii una 
capra e si attoniloiio ora i risultati. 

~ Z A DOLCE VITA IN RUSSIA 
Dal 30 ottobre 1905, data del mani­

festo con cui lo Zar annunciava al 
popolo russo la concessione d'una co­
stituzione, al 30 ottobre 1906 il bilancio 
della vita — in Russia è tult'altro ohe 
rassicurante. Infatti, il giornale Strana 
di EJietroburgo otfre a' suoi lottori la 
seguente statistica. Uccisi 0 fi'riii: 114 
govi^rnatori generali, governatori, uffl-
cialiisuperiori, ultlciaii di geiidariuoria: 
109 ; ufficiali, 60 capi e sottocapi di 
polizia, 123 sottufficiali; 96 gendarmi, 
886lufflciali di polizia, 452 poliziotti, 
760 soldati. Punito con la pena di 
more 777 persona, dicui2 ' i l condan­
nate a tamburo battente dalle corti 
marfiali. Nelle spedizioni di repres­
sione perirono 741 persone. Cittadini 
ucciH e feriti-durante i tumulti 10 992, 
di cui 7331,' uccisi. Arrostate 23,741 
persóne, compresi «3 membri della 
Duma, Si sono inoltro commes-ii 194 
atteiitati con bombe e 1955 aggres­
sioni a scopo di furto, che hanno frut­
tato-agli aggressori circa 18 milioni 
franchi. K In queste 1955 aggressioni 
1691 volte gli aggressori rimasero 
ignoti 0 impuniti. 

Vedi nate e notizie in terza pagina 
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SOaVESLlAKZA' DEI) LilBOllvrORI 

di carni suine preparate 
in Udine e Provincia 

11 Prefetto'ha diramato a tutti i 
Sindaci e Veterinari della Piovincia od 
ai Óommiisari distrettuali, nonché al 
P'residonte dalla Deputazione Provin­
ciale la seguente circolare elio crediamo 
utile pubblicare integralmente : , 

«'L'ispezione degli ammali da ma­
cello e delle loro carni ha grande iìu-
portauza par, la ,aaultà pubblica, sia 
nei riguardi della salute doll'uomo che 
come necesaarit^ completamento della 
polizia veterinaria lipperciò si deve 

'ficliiamare l'attenzione del e autorità 
sanitario sui màcalli pubblici e ,piili 
ancora su quelli privati. 

«.Strettamente collogata alla macel­
lazióne degli ammali è lu preparaziono 
.delie carni insaccato, che nella nostra 
provincia ha.nqtevulD importanza, oltre 
a quella apacìalissima delia prepara­
zione e conservazione dui prosciutti, 
che possono — se trascurale — riu­
scire tbute di abusi a di pencoli per 
la sanità pubblica. 

«'E' invel'o notorio come uiolti dei 
locali in cui avviene la inaoeUaziouB 
dei suini e doviì, si lavorano le carni 
si ti-ovano in condizioni deplorevoli, 
speaialmenla- dal puntò di vista del­
l' igiene e perfino da quello della de­
cenza La vigilanza saiiiiaria è poi 
deficiente 0 manca assolutamente in 
molte località, 0 non ti intbudato il 
dubbio ';he possano qntrare carni di 
anitpaU- non. adatto all'alimoutaziOnB 
umana e che sarebbero sequestrate 0 
distrutte se v.isitate. in un pubblico 
maqello 

» L'avvioin.ira| della stagione inver­
nala e specialmente del periodo del 
Carnevale, in cui la confo-ziono 'lello 
uariiì insaccate e de' prosciutti assume 
il suo inassimo sviluppo, rende oppor­
tuna a nacessaria la vigilanza nai la­
boratori di siffatto macellazioni e pre­
parazioni. Eli alHachè nessuno possa 
sottrarsi al controllo sanitario è indj-
speilsabile avere un completo elenco 
doi [laboratori.per dette earni, e ciò 
tanto so funzionarono per il passato 
oomÌ3 di quanti ai può presumerò ab-, 
biario a funzionare t nella prossima 
stagione, per.le macellazioni dei suini; 

«Questi dati, ohe interessano questa 
Prefettura, devo anche comunicare ai 
R, Ministero che sta institueudo spe­
dala statistica, anche per eventuali 
proproste di Bilicaci provvedjmanti por 
sistemare una oonvenieuto sorveglianza 
sanitaria 

.«Attendo quindi, con la massima 
sollecitudine,' l'mdioaziano precisa, da 
parte dei singoli comuni, sulla ubica­
zione (frazione e via) e, nome u co­
gnome dei proprietari 0 esercenti che 
provvedono alla macellazione dei suini 
o preparazione delle rispettive carni 

« Oltre a questi dati perverrà assai 
grrtta la informazione precisa .sin prov­
vedimenti in vigore iti ,ciascun co­
mune por una t,de sorveglianza, la 
osservazioni 0 proposte eventuali do' 
signori sanitari (specialmente veteri­
nari) e di ogni onte e persona tecnica 
che rdi un tale commercio si occupa. 

«L'urgenza ilolle chieste notizie e 
r iidportapza evidente mi j-eudono si-
ciii'ò dell'intoreasamanto di V'. S per 
una pronta risposta», , 

Arta " 
La piena dal torrenti ' 

, ' Nuovi danni 
l i — (G. D. S.) Piove da lunedi 

senza intervuziono. 
1|: torrente Ohisrsò .ijllagó ,,la, parte 

bassa,della frazione di- OedarcUis a-
spoi'tando taglie, tavole 0 ponticoili 
pedonali. 

Il But, nella località « Acquevive » 
ove si sta ricostruendo il tronco di 
strada demolita dalla corrente quat-
tr'anni la, travolse l'impalcatura di 
riparo 0 parte dal materiale, recando 
un danno all'impresario di oltre uOU 
lire 11 ponte provvisorio in legno sul 
detto passo, ò reso impraticabile, per 
CUI la posta non potè per due giorni 
prestare servizio. 

L^ piena dello stesso But demoli 
una parte dell'argina in difesa dello 
Stabilimento dell'acqua.Pudia, minac­
ciando il fabbricato. 

Dalla sponda destra,. a Zuglio, ove 
era un deposito di ,taglie del signor 
Del ' Moro Alvise di Sutrio, vendute 
alla Ditta Dal Torso di Udine, la cor­
rente ne travolse circa un migliaio 
con un danno di parecchie migliaia di 
lire. 

Il turbina iei-i notte nalle frazioni 
di Valle —• Rivalpo schiantò multe 
pianta secolari 0 scoperchiò i tetti di 
alcune case. 

Causa le piene dei Rioli che attra­
versano la strada maestra su quel di 
Terzo e Formoaso, la posta dì Tol-
mezzo ieri non fece servizio. 

Oggi, dopo cinque giorni, ha cessato 
di piovere, ip,\ il tempo minaccia 
nuovi acquazzoiii, easisndo il cielo co­
perto ili grosai .novòloni. 

Oifii'iipo 
Il ooraBBlo di .un gl^ivane 

10 ,— lari, ' montra il Tagliameiito 
era in .piena, Sei' persona orano ri-
inaste bloccate nel Huma, Dbpo molti 
slbrzi tra riusoiroBO a raggiungerò la 
riva, ma, gli altri, rimasero privi di 
aiu to 0 dì. • speranze; 
' Erano sette oreichs sì trovavano in' 
quella.uriticii posizione,.quando jl co­
raggioso giovane Cósani Ercole di 0-
soppo, SI slanciò nelle- acque e trasse 
in Salvo modiaotoMioi'dB.i tre,rimasti 

L'ultimo "della compagnia sarebbe 
certo annegato sa il bravo Oosani non 
avesse spiegato-tutto il suo-.coraggio 
e sveltezza per trailo salvo alla Sponda. 

Buia 
La nostra ecuèla 

11 - (Min).-- Vi comunichiamo 
con piacere che, le scuole del nostro 
paese sono state dichiarato .tit''to'0-, 
cinio Si deve notafa che Buia è l'u­
nico Coniune che non sia capoluogo, 
di distretto. , ' '., 

Segnaliatno alla popolazione questo-
l'atto che ridonila.tutto ad onore delle, 
scuoio locali 0 noi ' ci auguriamo che 
ben altri allori raccolgaiio e insegnanti 
e allievi. 

Gividale 
I 

I lagni dal pubblico 
11, -— Abbiamo sentito elevare dei. 

lagni per tassa posteggio a c'iloro che 
portano la loro derrate, sul mercato, 

Veramente sotto il punto di vista 
del pìccola commorcio, questa tassa, 
per quanto minima, non |iiiò che riu­
scire inorcosiosa. 

Perdurando finiremo col,convincere 
i produttori a vendere le loro mer­
canzie a domicilio 0 fuori di ijitlà, 
privando i consumatori dei vantaggi 
della scelta, della contrattazione o dello 
scambio delle merci. . 

.Oggi- bisogna facilitare l'affluenza 
,sùi Ineroaii e non ostacolarla. La mano 
si potrà gravare, pur rispettando la 
libertà di-commercio sui negozianti 
girovaghi, che danneggiano forleineute 
i nagozianti locali, che pagano le gra? 
vose tasse, ma sui jirotluttoi'i di ge­
neri, mme ad esampio, di patate, fe-
gìuoli, castagne ecc. ecc, questa tassa 
di posteggio rivesto i caratteri del 
dàsio consumo 

Pur cui noi fidiamo nei proposti alia 
cosa pubblica senza bisogno di ritor­
narvi sopra, e senza bisogno di uno 
speciale i'eclamo da parte della So­
cietà negozianti ed Esercenti 

Consiglio Goniunale 
Domani sera si riunisce il patrio 

Consiglio per discutere veniiquattro og­
getti, alcuni dei quali importantissimi, 

Qanatllaco dal Re 
Pjer la nascita del Re, oggi tutti gli 

edilici pubblici 0 molta case private, 
erano imbandierate, 

^ S. Marlino 
Giornata splendida, ma ventosa. Tut­

tavia il concorso diìbreatiari è straor­
dinario. 

Oltre ai vari casotti, che fanno af-
fiironi, si balla allegralne.ite al Friuli, 
all4 i'^avo ed 111 qualche altro sito. 

Locanda Sanitaria 
Oggi, «olle formalità di prescrizione,' 

veiipe chiusa la Locanda Sanitaria, olio 
da Irentaoinquo giorni funzionava re­
golarmente presso, la Cucina della 
C a i di Ricovero 

ty informano che.l'esjto fu , soilUÌ-
sfaaentissimo ,B che le presenze am­
montarono a'''l0.')9.-' • 

'. Marcalo 
Domani, martedì 0 mercoledì, mer-

catii annuale detto di S, Mariino 
I Crisantemi 

Lj'altro ieri è mancata a vivi, a ieri 
segjiirono i funerali della buona si­
gnora Beltramini Chiara Vud Rieppi, 
da 'Albana (Prepotto) 

j'ìlla distinta famiĵ l̂ia Uieppi, ai figli 
doli Nicolò ed' .-V'iiìfcdéo, giungano le 
nosji-e profonde condoglianze. 

Latisana 
Unione democratica 

1.1 — (£/. DJ — Oggi si sono ra­
dunati i mambi'i componenti la Dire-
ZÌOI|B dell' U D- per trattare 1' unico 
oggetto ; Elesioni ainmimslratimi co­
munali. 

Dopo esauriente discussione, si pre­
sero ad unanimità varie ed importanti 
deliberazioni, sulle quali è serbato il 
massimo segreto. 

Alla, prossima assemblea generalo 
ossa saranno comuriioatu ai soci; per 
la relativa discussione e approvazione. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

(Il telefono del PK&4 Portsì il n. 2-IJI) 

Pei geiètli?^4 del W 
ferì mattina alla (?,80, pai genetliaco . 

del Re, segui la solita rivista in Via 
Felice Cavallotti, passata dal colonnello 
di cavalleria cav, Pirozzi. -

Brano presenti ; Prefetto eomra. Bru-
nialli. Procuratore del Ke; caV. Tra--
buo.chi. Presidente del, Tribunale nob. 
cav, Lupati, giudici fioggioli, Antiga-
e Artini, segretario di Prefettura dott. 
Rizzi. 

La afilata delle truppa ~' che per , 
il congedo della classe an-zìana- sono -
ridotte ni minor contingente di forza 
— segui dall'angolo della Via Dante .-
a quello de) palazzo- Hubini in Via 
Aquileia, senza alcun incidente. 

li Stndaoo 
spedi il seguento telegramma; 
A Sua Maestà il Re — Safi Rossore. 

«• .-Ula Maestà Vostrai folióa. inler-
prole del pensiero ' tlella terza Italia', 
propugnatore i-,03tautp eli ogni libertà, 
Udine per mio mezzo invia il più fer­
vido Segli augurii. Sindaco D- Peclhi. 

Pel nuovo Teatro 
; ' Riunione' riìAaHdàta 

. Sabati? all'è iiiJo 15 .segui in una sala 
delia Banca Popolare j Fritilaria,' l'an­
nunciata riunione prò nuovo Teatro.^ 

Preaiedeva irsenàtora co. Antonino 
di Pràinporo odorano presenti: 0, Lo-
oa,teHi*Dirottoro della llanija Pop, F'riu-
lana,'C(). Nicolò Agrièola, Enrico Pas­
sero, Ettore' Speziotti, avf'. cav. 0. L. 
•Schiavi, Pietro M'oro, Francesco Miceli, 
Mazzarpll, Glo'vanni Còntarini; 'Liìi^i 
Cuo'gfaì, co. Enrico De Brandis, ,*<ino 
Marhssig, ing. "Giacomo Cantoni.j 

Atte'so il regolamentare quarto d'ora,' ' 
il Presidènte Bi Praìnpero ' dichiara 
aperta la seduta. 

lilgli ricorda che ful'ono invitale alla 
riunione. Oltre un centinaio di persone; 
pochi adunque aono' gli intijrvenuti, ' 
ma — soggiùnge — sotf buoiiì. ' ' 

11 conte' Pranipiiro" crede però di 
.sottopOfre anzitutto l'iilea'dl rimandare 
la seduta 'ad - altra giornata', neUa spe­
ranza di ottenere un maggior .numero • 
di aderenti'e quindi'di- Sottoscrizioni. 

Occorre una ,'seduta numerosa, nella' 
quale tutti apprendano ì -tèrmini della- -

'. situazione -attuala - delia'-'pratlohe - par -
, far sorgere a- Udine un nuovo Teatro, ' 
rispoiidento ai bisogni ed all'impor-
tau'za ohe ha acquistato ed acquista 
la nostra città. 

Finora le sottoscrizioni toccano la 
cifra di lire l,-i-,',500 e ne occorrono 
250,000, di consoguonza restano a rac­
cogliersi circa 00 07 mila lire, somma 
che iierò si ileve sorpassare a motivo 
che molti sottoscrissero con certo re­
strizioni che possono ofl'rir loro una 
via d'uscita, vale a dire ritirare l'im­
pegnativa contratta. 

Continuando, il co. Prampero av­
verto che al signor Omero- Locatelli è 
pervenuta una lettera dal .sig. Giu­
seppe D'Odorico r̂ olla quale egli di­
chiara ohe se il nuovo Teatro non do­
vesse sorgere, è sua intenzione di ri­
ordinare li- Sociale da lui acquistato . 
onde traslbrniarlo in ambiente adatto 
per la città di Udine, 

Nfll mentre bisogna asser grati al 
signor D'Odorico per questo suo atto 
cortese e delbrente, si dove sbrigarsi.... 
decidere... in una parola- far presto. 

Ottenute le sottoscrizioni' e stabiliti 
ì patti col Municipio,! non resta ohe co­
stituire la società ; 

Perciò prega i presenti, idi aiutare 
il Comitato nel senso rdj. raccogliere 
numerosi sottoscrittori, in modo ohe 
aia superata la somma delle 67000 lire 
dij capitale che ancora mancano, di­
versamente si dovrà abbandonare l'idea 
e lasciare ad altri il .compito di tra­
durla in atto,' 

Per la nuova rianione — conclude 
il conto Pramiioro — onde evitare le 
incompatibilità il'timbieiito (nessun a-
jsioni^to della Biìnca di Udine inter­
venne alla riunione) sceglieremo un 
terreno neutro, vale a dire la sala del 
Consiglio Comunale 

La discussione è aperta, ma nes­
suno interloquisco, all'infuorì dall'/«j». 
Cantoni che atima apportuno fissare 
la nuova riunione pel giorno 24 cor­
rente ore 15. 
' L'assemblea accolta concordomenta, 

cosi resta stabUilo e tutti se ne vantìo, 

A proposito del disservizio ferroviario 
Da qualche giorno vongono eseguite 

presso la stazione di S. Giovanni di 
Mnnzano le operazioni doganali di en­
trata delle merci esenti di diritti, jillo 
scolio di non ingombrare di più la lo­
cale stazione con giacenza di vagoni 
destinati oltre Udina,' 

E' mi provvedimento applicato in 
ritardo il quale però, se abbinato a 
qualche altro, riuscirà dì giovamenio 
alle manovre dei carri per il servizio 
locale oggi ancora incagliate dallo 
grandi quantità di vagóni giacenti. 
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Una bella cena d'addio 
L'altra sera le due salo deirosteria 

«(Jooperativa ferrovieri» (broao iiiaufll- ' 
cionti a contenere i inimerosi e sincori 
amitì del proaidente aig. Valentinl che 
lascia Udine perctiè traslocato a Ve­
rona. 
A questa lieta cena d'addio convennero 

/mtueroaì i soci o non aooi, ai quali 
si aggiungevano gi'iu)pieg:ati etl agenti, 
della Cooperativa otifi vollero eBai purè 
dare questa prova^ di affeiiote e' ri-' 
spetto al loro presidente. 

Mumerose lo adesioni di parecchi 
capi stasiona, loapiegati ferroviari delle 
linee dì Pontebha é Oórmotìs,- tutti' di-i 
spiacenti di non poter intervenire per 
ragioni di Borviiio e fu tetto pure un 
affettuoso lelegrainma da Pontebha 
dei signori Soligo e Lofevre, 

Tra i presenti regnò la massiaia 
cordialità ed allori» ravvivata dalle 
squisite vivande preparate dal cuoco 
della Cooperativa. 

Allo spumante si susseguirono i con­
sueti discorsi. 

Il presidente commosso ringraziò 
gì' intervenuti per la dituoslrazione di 
aifotto e stima che gli si volle dare e 
si dichiarò ben lieto di vedersi circon­
dato da un numero cosi riievante di 
amici. 

A questo punto a rendere la dimo­
strazione ben più solenne, giuoaa il 
signor G. Uidonii, accolto da una en-, 
lusiastica ovazióne. 

Egli dichiarandosi un intruM, disse 
di non aver potuto far a niello di venir 
a salutare il suo amico Valentini padre 
della Cooperativa torrovieri e britidó 
alla salute degli iiitei-venuti. 

Vincenzo, Valentini 4iaseohe l'ìiìvìtd 
esteso a tutta la famiglia Ymantiai" lo 
commos,?e e perciò'ringraaiò tutti. 

Colse l'occasione per dichiarare ohe 
sebbene dispiacente di doversi ae'paralre 
dalla famiglia lo confort^ il fatto «he 
il padre è traslocato in una sede di 
maggior irapoi'tatiza a la nuova resi­
denza è simpatica a tutta la litmiglìa. 
Entra nel campo delle questioni svol­
tesi intorno alla CoopetaUva in questi 
ultimi tempi, mettendo particolarmente 
in rilievo clie la Commissione d'in­
chiesta sebbene abbia voluto degli ap­
punti ha dovuto però premettere che 
tutti gli Amministratori sono onesti e 
questo gli basta. Qualcuno — egli 
continua —• ricorse a mezzi vili per 
soddisfare basse passioni non avendo 
né il modo, uè il coraggio di combat­
tere lealmente a viso aperto.-

Chiuse augurandosi di poter egli 
pure fra non molto, raggiungere nuo­
vamente la sua famiglia ed allora, a 
dispetto di qualcuno, si potrà ripetere 
il provei'bio che non tutti i mali ven­
gono per nuocerei 

Prende la parola nuovamante il pre-
,., sldente il quale pregò gì' intervenuti 
' ' di riunirsi in una sola saia, tutti vi 

si precipitarono stando forzatamente in 
piedi. Egli dichiarò che non può di­
partirsi sema aver spiegata qualcuna 
delle ridicole accusa mossegli. 

Kicordando i diversi punti della re­
lazione della Commissiona d'incliiesta 
e '̂li con parola chiara, con dimostra­
zione dì fatti e con calcoli di cifre h 
fece cadere ad uno ad uno dimostrando 
perfettamente il contrario. 

Per citare un esempio, egli dimo­
stra cha la tanto criticata spesa di 
lire i>750 per adattamento dei locali 
fu fatta dal padrone dello stabile e 
che corrispondendogli l'interesse delti 
per cento si reaUzzava una economia 
di lire aOO all'anno. 

A. questo punto i presenti applau­
dirono calorosamente allageniaUtà del 
presidente. 

Egli cuutinuò poi dichiarando che 
d buon andamento delia Cooperativa 
lo si deve particolarmente agli agenti -
tutti dotati di spociaU attitudini e so­
pratutto della massima onestà. 

Scagliaiia fece notare ohe i presenti 
e gli aderènti sono convinti di quanto 
disse il pceaidente o biasimòi an­
cora una volta la guerra sleale mossa 
da pochi alla Cooperativa. 

Chiuse il Presideato ringraziando e 
salutando il sig. .Ridomi, l'amico della 
Cooperativa. 

Questi ringraziò dicendo di non 
meritarsi tanto onore e ai augurò che 
la Cooperativa continui prospera sulla 
via intrapresa essendo essa la mi­
gliore garanzìa dell'economia degli 
umili. • 

ai brindò nuovamente alla, salute 
dei sig. Valentini, delia sua ihmiglia, 
del Consiglio d'Amministrazione, del 
sig, Ridomi cce. 

Fra le strette di mano i baci, e gli 
auguri ebbe (Ine la festa, della quale 
il sig. Valentini serberà lieto ricordo 
per le dimostrazioni di affetto e stima 
ricevute. 

L'Unione Magistrale Nazionale 
ha ottenuto alla mostra didattica in­
ternazionale di Milano la massima 
onoriilcenza, e cioò il Bran PremlàM 

Ce ne compiacciamo ooii tutta la fn-
nii<4-|ia magistrale italiana che mercè 
lii ..Ila organizzazione é riuscita ad 
ai;i| listarsi tanta benemerenza per la 
isli-iizioni) del popolo, — preoccupata 
pif\ ili questa i'4i« dei suoi interessi di 
classe. 

Sillabari e metodi 
pei bambini della prima elementare 

Consigli el maattrl 
Scrivendo questo ^^he, non mi ri-

volgo ai miei collaghi inseghanti nella 
prima classe elemontare wv. dettar 
legge — come si suol dire — bensì 
tiol soia ' intandimóii'to" di ' esprimere 
ad essi la mia modesta opinione sul 
modo più facile, sicuro osollecito,per 
ittaegnat;a ai loro teneri allievi, la let­
tura e la scrittura. 

iSella classe l à , si devo al piti pre­
sto possìbile far uscire i teneri scola­
retti dal ginepraio del sillabario, af-
llnché non sieno costretti a ripetere la 
classe per più anni,;epa, noia, pochis­
simo frutto e danno dei "riitovi alunni, 
oppure col pericolo'dì rimstlel-o- foŝ  
aiiizzati 0 costretti ad abbandonare la 
scuola peraccrescere lo Ala già troppo 
numerosa-dogli analfabeti.' 

Molti sillabari attualmente in giro 
per la scuole, oltre al difettare di or­
dine, dì semplicità, di- chiarezza, e di 
gradasione ; iconlengono Un dalla 
prime pagine la varietà dei caratteri ; 
essi hanno cioè: il corsivo minusoolo 
e maiuscolo, ad il minuscolo'fi maiu-
sooh a stampa, come ad esempio: a, 
/ l ; come se l'insegnare la lettura e la 
scrittura non fosse una cosa difficile. 

Per cui le tenere menti devono fare 
uno sforzo di memoria- doppia, triplo 
a gteitJj-wpio ; epperoiò, doppio, triplo 
e quadruplo è il teftìp»V-ehe si devo 
impiegare per,far,,^apprenderò la let­
tura e la scrittura, essendo ' qu.idru-
plicate le difflcoltà. 

Dopo non pochi ospèrimonti fatti 
colla mia scolaresca; mi convinsi oho 
seguendo il metodo contemporanfeo di 
lettura e scrittura, l'unico carattere 
che deve contenere il primo libretto, 
0 sillabario, che ai presenta agli sco­
laretti, dev'essere il sbto inglese mi­
nuscolo, almeno finché essi abbiano 
appresa la lettura a scrittura di tutte 
le varietà delle sillabe. 

Dotto carattere Miglia.» > minuscolo, 
facilita di non pòco' l'apprendimento 
del leggere e dello * scrivere,' ' i>erehè 
con esso, gli scolaretti luggono ciò che 
vanno servendo a sorfeono ciò ohe 
vanno leggendo. E in breve tempo, 
e senza tante difBcoltà, e senza tanto 
sforzo di percezione, gli alunni s'im-
posse.-iSeranHO di quanto viene loro inse­
gnato,; essendoché il linguaggio arti­
colato parla all'ttóito, e il linguaggio 
grafico, cioè la scrittura, paria alta 
«(sto, che sono i due sensi indispen­
sabili per ben apprendere. 

Di piò- il siliaoario deve essere det­
tato col massimo ordine e colla mas­
sima sejHpiioilà, chiatezsso, e grada-
nione, che sono le doti d'un primo li­
bretto che si pone fra mano ai teneri 
scolaretti. 

E per maggiormente aiettare i &ii-
ciulletti, ed appianare loro l'appren­
dimento dei sagni alfabetici ohe vanno 
man roano imparando, dev'essere posta 
al principio di ogni lezione, la figura 
d'un oggetto facile a oo«osce«i, il di 
cui nome cominci con quella stessa 
lettera che si fa imparare. E cosi, gli 
scolaretti pronunciando il nome del­
l'oggetto disugnato, udranno per primo 
il suono della lettera che devono im­
parare, e imparatone il stóo«o tutto 
il difflcilo è già superato, e si procede 
a grandi passi. 

Orli oggetti disegnati serviranno al­
tresì a dare argomenti per iiitrattenara 
la scolaresca in utili esercizi su lozioni 
di cose. 

Qiiesta è la mia opinione, avvalorala 
dal mio lungo tirocinio magistAile ; 
sugli esperimenti l'atti teoi stainpàre 
un mio sillabario il quale oltre ad essere^ 
stato approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale di Udine, fu anche premiato 

' all'Esposizione ttegionale pure di Udine 
nel iU03; e quegli insegnanti che an­
cora non lo conoscessero ipoasbno i ri­
volgersi alla Libreria Missio ih Udine, 
e sono certo-;..ohe,glii [«ranno.!! buon 
viso, e che ne trarranno ottimi frutti 
coi loro scolaretti, 

Utiìiie, 11 norambra iSOfl. 

Isidoro Dorigo. 

La medaglia d'argento 
alla Scuola popolare di Udine 

La scuola Ubera popolare di Udine 
ba consegnito alla mostra didattica 
internazionale di Milano la medaglia 
d'argento. 

Vivissime congratula-iioni agli egregi 
, insegnanti per questa meritata diatin-

zìone. 

Confarsnza tii TIpqBrah Udtnaci 
- Domani alle 20.30 il segr. del Co­

mitato Centrale della Lega tipografica, 
wig. Ernesto Go»dtìioÌ!.t^irà.!una con-
fèreiiza suH'orgiinizitaziqna operaia in 
generale, ed in pàfticoìàre "su quella 
dei professanti l'arte tipografica.' 

Detta; conferenza avrà luogo alla So­
cietà Operaia Gerierale, nella sala ter­
rena, in Via del Cinnaiiio. . 

E' fuori dubbio che tutti 'i tipografi, 
soci e non soci, intf^rverranno domani 
sera alla Società Operaia per udire 
dall'egregio conferenziere fiuaii sieno 
i doveri dei coscienti lavoratori per 
seguire le idee del progresso e della 
civiltà. 

«[)i'(iia 

Il segtelavio, d'accordo col Presi- j 
dante Peclift e ct-ll'avv. Cosattini, (br- 1 
mula il seguente ordine del giorno, j 
ohe vii'na approvalo all' unanimità, 
astenutosi il solo Halltna ; 

Ùhdlne ftel giorno 
« La Commissione nominata dalla 

Giunta municipale di Udine per stu­
diare l'istituzione di Uh lìfHbid di'col-
locamentq operaio «jissidiatj^; il^l Co­
mune; 

Dopo maturo esame ed ampia di­
scussione della questione ilei colloca­
mento e di alcune qnesilortl con quella 
direttamente ò indirottaiiionte connesse, 
e riguardanti l'elevamento economico 
e morale della' classe operaia; 

Esprime il voto che l'on. liappre-
senlanza comunale voglia .stanziare sin 
dal bilancio 1907 una somma ohe 
possa eUlcace'mente aiutare l'istitu­
zione prasso la locale Camera del la­
voro; 

a} d'un ufiiclo dì collocamento di­
rotto da una (Jommissione mista, com­
posta in egual numero da rappresen­
tatati della classo operaia ^ da rappr^ 
sehtantl della elàsse padronafe, — uf­
ficio da considerarsi come una-neces­
saria pramessa per la fondazione di 
una Cassa di disoccupazione; 

b) d'un Ufficio di assistenza legale; 
e] d'una liiblioteoa popolare circo--

lante». 

li Doilor L Zjippaî Oili 

Pei' yu yffieii) ili cDlbaiBwiti) 
sussidiato dai Comune 

Ieri raatiina alle 10, segui in Mu­
nicipio,la seconda seduta della Com­
missione-'.-nominata por lo studio dal­
l'istituzione di un ulUoio di colloca-
monto_in Udine. 

Eira'nb prosanti i Sindaco P'ocilé pre­
sidente, Fontaniol vice prasidealo della 
Società Operaia, Bellina segretario 
della Camera del Lavoro, aw Cosat­
tini pel segretariato deH'Emigrazitjiie 
Vondruscoio Demetrio, Benedetti 'Ci­
rillo, Nigris Guido,. .Madrassi Silvio, 
Oremeae Antonio pei* là Società Tipo­
grafica, 'Della 'Rossa Luigi 

Pungeva da sogcetavìo il prof. rag. 
Ercole Carlolli. 

X 
Il Sindaco, presidente, espone i ri-

Buitati (lai suoi studi intorno idla que­
stione del collocamento. 

Osserva «he mentre la prima ten­
denza delle organizzazioni operaio è 
stata di respingere l'istituzione di uf­
fici misti, queste organizzazioni ope­
raia, 0 parecchi studiosi di cose so­
ciali, nonché alcuni autorevoli rappre­
sentanti del partito socialista hanno 
fluito col convenire ohe la funzione 
del 1 collocamento non deve conside­
rarsi, nell'interesse dei lavoratori, come 
una normale funzione di classe, a che 
quindi il collocamento più eOlcace av­
viene medi.inte ^lì uffici misti, f̂ota 
poi che alla que8tiol^e del collocamento 
si riannoda-la questione delie Casse di 
disqocupìiziorie,' col sistema adottato a 
Gaiid ; le quali sertza un istituto ohe 
garantisca della realtà dalla qualità 
e della durata della disoccupazione, 
farebbero certamente, come sinora 
hanno fatto tlappertulto, ctvttiva prova. 

Carlettl, segretario, legge una no­
tizia riguardante gli Uffici dì colloca­
mento. Fa notare ohe per ragione di 
popolazione e di sviluppo industriale, 
Udine, in confronto dì altre città ohe 
già posseggono uffici di collocamento, 
è in grado di dar vita utile ad un 
ufilcìo misto Nota che questo Ufficio 
è tó premessa-iudiaponsabile per l'i-
stituziono d'una Cassa di disuccupa-
zitìne. 

Cosnttlni. Conviene ohe la l'unzione 
dal collocamento non dove essere rite­
nuta una l'unaiono di classe, a quindi 
non è in principio contrario ad un 
.ulKloio misto. Nota però che altre fun­
zioni della Camera del lavoro di grande 
B l'orse maggiore utilità meriterebbero 
di essere sussidiate dai Comune come 
un ufficio di consulenza legale ed una 
ijlbliolaca circolante, le quali, esercite­
rebbero una sicura ed eflflcaoa azione 
di miglioramento dello classi operaie. ' 

B'eliimi crede che non occorra isti­
tuire uno speciale Ufficio di colloca­
mento quando esso già esiste presso la 
Camera dal Lavoro, 

Asserisce che la disoccupazione non 
esiste nel nostro Comune; e che d'altra 
parto - nell'ultimo Congresso interna­
zionale contro la disoccupazione a Mi­
lano è -stato largamente riconosciuto 
r Inelllcacìa dogli U Ilici misti per le­
nire le piaghe della diaocoupazione, 
specialmente perchè ossi devono inter­
rompere il loro funzionamento nei pe­
riodi di crisi, spacialmeute cioè quando 
essa sarebbe più necessario. 

Oremese appoggia la proposta d'un 
Ufficio misto, dando alcuna notizie 
sull'organizzazione dei lavoranti tipo­
grafi. 

Della Rosa appoggia la proposta 
d'ui) Ulficio misto. 

V,endruscàlo. Crede Che sarebbe bene' 
;Cha'il collocamento di vantasse funzione 
di classe. Ma finché la classe operaia, 
noni è ancora capace di amministrarsi 
da ^ola, ammette l'istituzione d'un Uf-
flci4 misto. Quanto all'affermazione del 
"Bellina che nel nosiro'Comune non e-
sisté disoccupazione, osserva che ciò 
nòni è oonlbrmé alla, .vsritàj; poiché se 
vi è abbondanja di là,yorc),-Mn genere, 
tuttavia ogni giorupusuccade il ,paao 
di operai, che gqn .trovano occupazione 
neliméstierb dà lòi-o anche per lunghi 
anni esercitato, e ohe';por non laorir 
di fame, devono occuparsi in altri 
mealieri ' manuali, meno retribuiti con 
graVe danno morale e matai-iala. A 
quest'inconveniente un buon'Ufficio di 
collocamento può ovviare, e sarà un 
bene par la clasae operaia. 

S'ioriti Ammette l'istituzione d'un 
Ufficio misto di collocamento, ma crede 
necessario che la Ooinmisiione si prò* 
nunci anche sulle altre questioni! dei-
l'Uffloio d'asaistenza legale, dèlia Bi­
blioteca popolare circolante e ' della 
Caspa di disoccupazione. 

Sindaco Pecile. Di fi'onte alle varie 
dil'licollà e ai dubbi affacciati dal sig. 
Bellbia, osserva che è necessario mi­
rare all'alto per progredire. Senza una! 
grande confidenza nell'effloacìa dogli 
slbrzi degli; uomini di buona- volontà, 
non' esisterebbe progresso sociale. Al-
l'avv. Cosattini risponde che percento! 
suo^ e nei limiti ! che il Dilancìo con­
sentirà, accetta l'idea certamente buòna 
d'aiutare il sorgere d'un ufficio d'as­
sistenza legale e d'una Biblioteca po­
polare oireolante. Al sig, Vendruscolo 
infine osserva che vi è la tendenz;!! al 
passaggio degli nflici di clasae ad uf­
fici misti, e non vicovorw, secondo il 
principio riconosciulo che il colloca­
mento non é una funaiona di classe. 

iisU Iter le ruakttu-, d 'UKliCGHK), NASO, GiOl-A, 
^OA'̂ ^A di C U U A in- Vi A- Aaiiil..KlA!-Nw.86,!(>ve, 

Pubblicheremo domani inlcgral-
inmle l discorsi pronunciati dal Sin 
daco e dal prj/f, Carletti neU'impor-
tanla adutiansu. 

C a m e r a dì Commerc io 
Adunansfa del 0 novembre 190H 

Sunlo del Verbale 
Prtsanti; Màt-jiiirgti, prasldeiitn '̂!'B<HU'ame 

— Hrnnich — Corraillni — Galvani — L e 
Clan — ile Marcili — Moi-o — Muzxftti — 
Ortor — -Piu»sl — R«<1« — ItMWtU — 
SpeJiciUi - airolll. 

Aaseutl: B«rt (givllt,! ~ Mufa-iduUi — Moac* 
(giiwl!) — i'enoìàoiì — Foiose {giudi.) — 
Volpo (giust.). 
il pmstrlenle commemora il bene­

merito e compianto vico presidente cav. 
uff. Lnlgi Bardusco, 

La Camera si associa, assorgendo in 
piedi, alle parole del presidente. 

La Camera prende atto ohe. a sosti­
tuire il coinigliero Bardusco, la Praaì-
denza chiamò, in conformità alla logge, 
il sig. Giulio Mosca di Tarcènto. 

. 1 , 
CommUuimì dsila iirejidènza 

Ptl wiìi^io ferrùDlario e pi'.r la 
sianone dì U/tiite. -- Il presidente 
ricorda il telegramma da lui inviato, 
il 85 ottobre, ai' Ministri dei lavori 
pubblici, del commercio e dell'intorno 
e al direttore ganer«le della tbrtovie, 
col quale protestava per la mancanza 
di carri, par le sospensioni dell'accet­
tazione delle merci, pei ritardati arrivi 
dello merci, e, noi riguardi della sta­
zione di Udine, per i continui ingom­
bri, i quali riconfermavano la necessità 
e l'urgenza di radicali lavori in que­
sta importante stazione. 

Il Ministro Giant'urco a il oomra. 
Bianchi risposero che si sarebbs solle­
citato lo studio del progetto per l'am-
pUameivto della stazione. 

Essendo parò risultato alla .Presi­
denza ohe il progetto non ' riguardava 
i magazzini a consisteva in un mag­
gior sviluppo di binari entro l'angusta 
area della stazione, visto che il servi­
zio sèmpre più peggiorava, latinero 
nella sede della Càmera varie sedute 
e, in seguito ad ampio studio della 
qvveslione, i! presidonte, assiemo ali'on. 
Sindaco di Cdihe e al vice pfesidèhtè 
dell'Associazione dei commèrcianli del 
Friuli, spaai ài Ministro -dei Lavori 
Pubblici uri telegramma, indicante i 
lavori e lo rifórme ; ohe la città'con­
corde raolania.- ' " ' [ • ' • 

E' intendituenfo dei ; flrinatari del 
•telegramma di recaréi predio a Itoma 
par rSccpmamlave questi voti al Mini­
stro' Gianturco. Saranno invitati gli 
onorevoli Deputati e Sonatori del Friuli' 
»4 unirsi ali^ Còmdoiss'ionè 

Là Camera approva r operato della. 
Presidenza, ' ,, 
' 2, Ferrovia Motta-S.: Vita. -- In 
conformità al voto espresso dalla Ca­
mera, ÌÌ! Govèrno dgcise (lì,, .costruire 
ambedue.i tronchi-! 'dì fràcòoì-dp, Jî olta-
S. Vito al Tàgliàmentc) e Motii-Pòrto-
gruarò, ' 

3,: Doppio binario Mestre Odine. — 
Ricordati i precedenti voti della Ca­
mera perchè fosse costruito ' il doppio 
binario dà Mestre a UdirieVe visto oho 
si stava iniziando la posa, del secondo 
biui^rio da Mestre a Treviso, la presi-
denza, ritenuto che tale fatto doveva 
considararai come l'inizio .dèli' intera 
opera,, fece osservare al' Ministro dei 
lavori pubblici òhe V urgenza der dop­
pio binario a Udine era tale da ri-
ohiedei-è la hiaggiòre sólleòitjidine hel-
l'esecnz'ioue, sia della tratta' Mestre 
Treviso, àia di quella dà Treviso a 
U d i n e . ' : , , •• , 

•\. Mancanza di vagoni. - - Si re­
clamò quasi giornalinénte al Governo 
e alla pireziobe generale delle ferro­
vie per la mancanza di' vagoni oc­
correnti al commercio e alle ittduatrie. 

5 Termine pfl ritiro Selle mèrci 
— Si insìstette nel chiedere che neh 
l'ossero soggetti' al termino ridotto pel 
ritiro delle merci gli abitanti dei paesi 
molto discosti dalla ferrovia. 

(Continua) 

li prof. Momitiano lascia In segno 
di protesta il Congresso del Ri-
sorgfmento 

Il prof Felice Momigliano narra sul 
Tempo di sabato un incidente occor­
sogli durante lo sifolgimento della sua 
annunciata memoria su « La corrente ' 
unitari» e.federala.in. Italia, alla- fliw . 
del secolo XVIII » presentala al Con- ,. 
gresso dei Rlsorgiinoiilo iuliàiS; 'Uliiu.- • 
sosi ier l'altro a Milano, \ '. '̂  ' ' 

•< lo presonlaì al Congrosso, scrivo 
il prdf.': MijmifUanQ .ftl„,direttore, del 
Temjk), •lillà 'Metriori* lata earréHle 
unitaria e federale in Italia alla fine 
del secolo XVIII Lo studio,, ,1'u letlp. 
da uno dei Presidenti def' Có'hgréssd, 
il prof. Capasse il quale.,mi diede no­
tizia dell'accettazione con questa parola: 
*E' una memori."! molto-ìtitereaaanta. 
Sarebbe peccato non la comunioaaao al 
Congresso. Procuri di copipendiarla 
per modo da non superare i venti o 
al più vehtìcinque minuti regolamen­
tari». Allo ora 3,15, di oagì, venne 
il turno dalla mia lettura, l'ultima della 
serie. Incominciai il riassunto delio 
studio oho por quanto mi assicurti più 
d'uno degli uditori interessava molto 
l'assemblea. Erano pasisati si e no dieci 
minuti, quando il Preaidanto' comra. 
Bassano Gabba mi interruppe ammo­
nendomi di far presto. K^plico assi­
curandolo che,a coslu.dl strozzato il 
tema, mi sarei nfl'rettati) alla llnp. Dopo 
meno di cinque minuti, altra interru­
zione, più vivace della prima, altro 
dialogo concitato delln stesso tenore. 
Puoi figurarli cniiie .sill'àlte pafeutcai 
riesciasero piacevoli ad un colatore cho 
6 chiuso nel letto di Pi'Ociiste del tempo 
concessogli e devo poi-ilei-i! iin.'i parlo 
del medesimo per assicurare la Pre­
sidenza che nonaccederàilimiti Monire 
correvo procipiioaaineiile verso la 
fino, e laccando di una inanogralla del 
Gioia intorno al miglior governo da 
darsi all'Italia ricordavo il giudizio di 
Mazzini sull'opera del Piacentino, il 
coimn. Gabba Presideuta mi tronca la 
frase con questi testuaia espressione: 
« tei dove trattare di Gioia ed adesso 
discorro di Mazzini LP tolgo la parola». 
' Io che ne avevo fin sopra i capelli 
dei mòniti e del resto, senZa interpel­
larmi all'assemblea che mi seguiva 
con viva e benevola attenzione, in(ii;ii 
il soprabito a me iiu uscii dalla sala, 
rinanziaudo agli ulteriori lavori del 
Congresso. 

Occorre che In sappia che incalzato 
dalla interruzioni della Pr^idenza, 
atavo per stringere lo fila del mio la­
voro, 8Ìcch,ò mi sarebbero , bastali 
cinque minuti o poco pift per tirare 
le somme o,per coiichiudere, llimano 
il fiotto che ad un deleigato al Con­
gresso che aveva - praseulata una me­
moria ammessa alla discussione e lo­
data da uno dei Presidenti ,cho di 
storia 6. maestro riconoscintg, t'u im­
pedito di parlare quel minimo di tempo 
indiépensabJle perchè l'Assemblea fosso 
in grado di fermarsi un' idea non dico 
adeguata, ma almeno approssimativa 
del contenuto della memoria ;8teSKi. 

Per débito di cronaca è bene tu 
sappia che il trattamenlb usato a me 
è stalo "eccezionale ; nessun altro dei 
lettori di memorie ebbe l'onore di in­
terruzioni; non solo: a nessun altro 
fu lesinato il quarto d'ora anche quando 
i venti minuti erano passati da un 
pezzo. 

Dopò di che io mi auguro che Ira 
coloro che' costituiranno la' nuova as-
aooiazlQiio spunti presto il Taine no-

JstrajiQ che.,soriveriài,..le !origini deli;i-i 
talià contolìiporaneia,,,:;,;,., ._,, 

Si- intenda che roBÌ|ji],clàoìsiva di !à 
da venire dfli'e essè?'|,!,'s^nipati' dal' 
Cqgliatì «ditcìró degli 8#ittt'"'del' Bo-
'nomellij•'!!-' .':! ••-•'; '!!' •'"•' '••'•' ':'• •'•'••!' 

Cósialw^hO nessuno avrà il coiraggio 
dì dire <5h4 per essere /innovatori dtillà-
sCorii dal ' nòstro r|sQgimé(\W, è suffl-
cieritó,citare spessa i''notai.''àÌtgiii'àrr 
di Mazzini, oavoui-, OafiBàiaii' èocVecc. 

C^rdialtnonta, affmp! !!!!!! 
( Milano,'» olMl>f«-'"!jV '!" ! :i ,!- .o 

, FBI)l(?4'.MpMlql,IAN0. 

Il CamiNlasóirK» ^rafolllzló 
' di'l.a(liisna''' 

,, Commissario • jjirefetlizio a Laliaaha è 
'stato nominato il dott. Ottone Gabelli 
della nostra Prefettura il quale ha già .. 
preso possesso dell'uHloio. 

Ausplcàtlaalms' nozze 
Stamane alle nove, l'assessore sig. 

Conti univa in matrimonio il signor 
Scatlola Umberto : (proprietario degli 
Alberghi « Al Vapore» ,6 .«Panada» 
di Venezia) colla leggiadra signorina, 
Clelia Modólo, cog'hata del sig, Giuseppe 
liidómi. ' 

Testimoni all'atto Ihrono il Dottor • 
Vli-ginip. Do.retti, e,il signor^ Ridomi. 

Ieri sera, .per là lieta oirpoatanza, 
ebbe luògo in casa Ridòmi un soti-
tuosissiiflo pranzo ai qiiale furono! iri-
vitati gli ìntimi di famiglia, 

11; servizio Ih compiuto in modo 
inappuntabile dall'albergatore Trani 
dèli''«Europa», 

Alla coppia gentile giungano i liostri 
fervidi auguri, 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.4U I .Napoleoni a i . " 
Marchi l'i'i.SU ] Sterline 25.1Q 
Rubli 20tlva I Lei' , 98.9i) 
si è tratìfei'it.u ueJI^ .sua 

vìsita ogni giurilo. 

Un 
U Pillole Pini licìinienti 

Opinione oisnte 
Certo cbn, Ilo Pillole 

Pitik, c'è una ( limi rime­
di. Lo Pillole I IH la pre­
tesa di guaciv ai'ir tutti 
Tuttavìa noi a t i nostri 
corrispmidenti, unto ossi 
'siano niimei-oa tu la loro 
giiftrìgioiia e 1 111) prima 

' dì prendere In avevano 
': provato pavMi io spasso 

oran stati prua « avavan -
dato risultato ; cosa at­
tribuire tanti s nmnarosì 
casi f t'Oli con i rimedi, 
iiott possiamo i mode af-
l'erraaiivo, ma ivo dicre-
dare oho: 1" SI non sono 
abbastanza poti scopo cho 
con essi si vuo e • '-' Che 
min sono buoni corti tem-
pernmantl. 

Le Pillole Pin i buona per 
tutteleetàoiulti iitiehaniio 
una potenza tal «no molte 
persone consiile leurabili e 
abbandonato co liinque, in 
liivora della eiir (Pml*, ""a 
questione, di 
sicura cui si o 
ooonomin di tei 

Dopo aver le 
presso, sarete, i 
lìrmata, un coi 

«rflcacia 
«aatione dì 
«aro. 
a qui ap-
! chi l'hii 
quale non 

ha tempo da i ebbe stalo 
meglio ispirato 
le Pillola Pilli 

Il signor Don 
iiKH'ciante.' à C 
(Prov. dì Tamil 

subito 

eolie, com-
Uiisiiuria 

S'gnor Dm 
(fot. I 

foloone 
so Cbioti).' 

«Da paraceli o eccessiva­
mente indebolii levo snate-

, normi e perciò lossiblle oc­
cuparmi de' mi( -e assai pal­
lido, non mangi itlò ^ sortVi-
vo allo stomaco sgno ohe se 
vessi potuto non i nulla avrei 
fatto senza dubl noudormìvq 
nò riposavo mai i fortificanti 
tonici, rimedi 5 fui curato 
come maglio n '.; tutto ciò 
non cambiò nuli ilato. Final­
mente presi le I 
eulta potenza es 
so solamente olii 
rito subito; » 

Le Pillola Pini 
l'anemia, clorosi, 
generale, mah 
smi, nevralgie, 
nervoso. : . 
: Sonò in vendile le' làrinacìe 
6 al deposito A. 
rolamo, 5, iHila» 

' L. 18 le sèi scat 
Un medico adi 

de gratis a tutta 

Quale oc-
lo ignoro, 

tianno gua-

ivRita contro 
i'a, debolezza 
Mjjroumati-

Sf«iÌilIÌ«E« 

Dottor V 
In VITTO 

Premiato óonmeila! 
di Padova 

I.° incrocio 
' 'giapponese. 

1.°'incrocio e 
sferico Ohinase 

Bigiallo-Oro 
Poilgiallo spec fere. 

Via S GÌ-
1) la scatola 
» , • • . ' ' . ' ' ' - , • 

casa vispòii-
! di fconsulto. 

oraGico 
ANTIMI 
«ETO 
illeEsporlzIon 
1903. 
Iiianoo-gialli 

bianco-gialli 

I signori co, 
gentilmente si p 
ndine le oommitn 

Trattorìa osizione 
lornì ta dall'o 

delle oantìne 
Nella Trattoria 

-Savorghana, ove 
stallo dei signori 
dagli acoellenti vi ini e' cucio 

!nlla casalinga sai 
a prezzi biodioiasi 
; Si accettano a" 
zi da convenirsi-' 
innaputabile sei" 

E BRANDI 
i ricevere i 

"Rafoaco 
le Róssi 
àiioaa in 'Vi 
che l'annasa 
0 si trovan 

aia,'Il tufi 

it>î nt,i.ft,-p.re 
!He pronto e 

Malattie deg 
Difetti della 
Specialista doi 

' Oonsoltazioni tu' 
alle 5 eccettuali il 
domenica dì ogni 

Via Pasci 
' "i'!»»»» e»jt.'i''' 

Lunedi e Vi 
alla FAiiM.-v; 

induttóre 
>co Fatta 

di -.-I__ 

nbaroittfi 
iorni'ijaila 
abato e ter 

20 
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- I L P A E S K 
JiJ,JiaiIBJJl!Be»iWi!!«iHi'i«i!Ji'Jin'B"''i"«ÌI 
dividono in proiiorrions le nlln^' na-
ninni 

Noi pptromiiio l'ai- (\i pid, si' voles­
simo, luì» siamo morti e non uui'anU 
la miseria che affliggo lo nostre -c.-ira-
pafino 0 oiltji. 

AOKWRBAUBi't.' 

COMIZI PROrSCHOLA 
e lotta contro l'analfabetismo 

Nulla riuiiioiio ch'elibo luogo domn-
nica J 8 ottobro iloi membri della Di­
reziono delfAssaaiaflone Magistrale 
PHuldnn, voniie ' alabililo che l'Asso-
claziono l ^ l à s i coiiwrta in Fedopa-
Jiono Priutftaft .Magioirala, sotópa* In-

losn elio lató'jirtialbrmpioiia venga ap-
provalfi. di^lè seajóni l'nftllo.'ttdurianze 
di8trflttualf/a|]e, àvranrio luoj?o entro 

• il correiite/iiOVembre;, PBP8Ì6 la Olre-
niona ha .Sta' diramata una oircolarfi 
a tutti ijC^naigliari' dai vari distratti 
dolla l'rtvìnoiS berchè- vogliano (jon-
vocare j , so'qi 'della' loiro seziona per 
aoitopoft'ejord lo'statutò della nuova 
Federaliione, esponendo anche lo ra­
gioni tfvdlte nella seduta del 28 ottobre 
afflnch^'il VQW "SUII* ìmfortànte argO-
Kionlo Ma espressione slndera di vo-
lontii niuÉla'ttttt.' • 

Nella;>8tg89a adiinaniia i Consiglieri 
distrettuali &vMt)no pofre in- disous» 
Bione la proposta dei Comui Pro-
Schola fM'corcaro le basi per organiz­
zarne tmólin ogbi 'Circolo o Distretto, 
proouraiidpsi la coUahoraziope non solo 
dei collegÈ,. ma'iai' tutta' le persone 
amanti dell'^ti'éàziorié popolare, e l'in­
tervento del DepMalo del' tibUegio e 
delle altro autorìtài 

La scelta dèg)j oratori è -lasciata 
all'arbitrio dét.d«lek^ti e dei soci. Tema 
unico del Comizio Strfr '« Lotta contro 
l'analfebetisrao » e fe', cbaflluaioèi do-
vranno essere presso f, a .popò lese- , 
ji!uenti : per sollevare il popolò ititliaiio 
dall' ignoranza e miseria S<kore0 ,daro 
la inj\9sìma dilfusiogè alla scuola e 
alle istituzioni ch^'' servono ad inte­
grarla, ricAyaniln ì mezzi necessari al 
nobile itjfcwto,", ,(Jai bffneflùl della con-
version»'della'..rahdita. 

La (jfòolare-«hiade con un appello 
a] soci lujtlif-.JJorChè sì adopcìno onde 
qiii^st'agitaisìone abbia a sortife negli 
inlenii desiderati 

STATO CIVILE 
Itoli, jelt, dal 4 al 11) novembre 1906 

' .' NascUe 
Mail vivi maschi 11 (emmine 6 

» morti » — » 1 • 
» ' esposti » — » — 

Totale N. 18 
Pubblica!ioni di matrimonio 

Luigi Franzolini agricoltore con Ma­
ria Chiandoni contadina ~ Luigi Ru-
inignani calzolaio con Matilda Amadio 
casalinga — Luigi Rizzi bracciante 
con Anna Romanello operaia A\ coto-
niflcio'"—-' Giovanni Tonini geometra 
con Matilde Bearzi possidente -- En­
rico Mucin muratore con Anna Bar-
cobello operaia - Giuseppe llastia-
nutto seggiolaio con Eugenia Stelà-
nutti casaliiiga-^Enóà Giusto operaio 
con Gliacoma (chiamata Giudit,ta) Pito-
ritto contadina — Federico Deotto la' 
legname con Cristina Michelini tessi­
trice -^ firìnànnò Bùligah ìnufatore 
con Solidea Olocohiatli casalinga — 
Luigi Cossìo meccanico coli Anna Can­
toni sarta — Arturo Boel operaio di 
ferf. con Luigia Bertoni casalinga — 
Angelo Driussi agricoltore con Ida 
Zani casalinga — Francesco Varadi 
riparatore strumenti musicali con Ma­
ria Bassi tessitrice. 

Matrimmii 
'• Giuseppe Sasso tenente contabile con 

'Sara Chiarultini civile — Alessandro 
Benedetti fuochista l'errov. con Lucia 
StroiVi casalinga — Pietro Moras fat­
torino telegraflco Con Emilia, - Belletto 
casalinga Emilio Lugatti orologiaio 
•con Arida Masini casalinga —' Carlo 
Tortolo seggiolaio con Elisa Beorcbia 
casalinga — Natale Lenzi rigattière 
con Giuseppina Coradina ricamatrice 

• ,— Giovanni Cecoh negoziante coii I-
,talia Moro casalinga. 

•• Morti 
Ang4p,,,BJsi8pfle .̂fli,; |^a,tala,d'anni ^3 

agrii»ltSs#*8ràp(èsMi':Di Ùiusto tu 
Antonio" d'8hni7S KcchiiiO — Italico 
Folgàtano fi| Leonardo d'anni 43 sel­

ciaio -^-Doménióo;;Ronco di Nicolò di 
anni 2à fabbyo$r: Elda .Meneghini di 

' 'Ferdina'ndodi mesi (i;— Giovanni,Ma-
'nariii'ai Viriceiizo'd'anni i[ 'agricol­
tore --S Luoifi Del Fabro-Cossettini fu 

' Yalehtino d'anni-62 conladina — Carlo 
Toso t'U Luigi d'aiuii 67 calzolaio — 
Antunib Bortolotti fu Francesco d'anni 

.j 05 fornaio —^'Virginia Passoni di Gioa­
chino d'anni 16 contadina — Domenico-
Antonii) Mizzau fu Giacomo d'anni 83 
agricoltore 4- Luigia Domini fu Ni-

' colò d'4nni ^8 contadina — Alba Còs-
sottini.Pant 4i Qio Batta d'anni 41 ca­
salinga—Raffaele Bartolacci fu [I-

, baldo d'anni} 6i, agricoltore -^ Lupa 
Di Benedetto di Antonio d'anni V3 braò-
ciante i—„,^n|onio Masutti fu Giovanni 
d'anni 40 agricoltore. 

Totale N:'i'6dei quaU 5 a domiodio. 
Buona usanza 

Offerto alla Scuola e Famiglia in 
morte, del c a i Luigi Bardusco ; .Lodo-: 
vico Kiicklirél, Contarini Giovanni I. 

Tami.dott. Giuseppe: Contarini O. 1. 
Picclpini-dbtt. cav. Francesco : Ro­

vere prof.. GiSiseppe I. 
Dal Dan Vincenzo; Lodovico Kiiok 

1, Contarini. Giovanni I, ' '• ' , 
Del Negro Angelina; Contarini G. 1. 
Giuseppina : VidonirConti ; G. B. ed 

ed Ettore .Spezzetti 2. 
Burart lilarla : Lodovico Kock 1., 
Rossi pfof.!Giuseppe per ricorrenza 

della • mprtft del^padre 2. 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

del cav. Angelo Crainz : cav. G B. de 
Pauli rlire ,1, 

LA MORTE 
dell'ex deputato di S. Vito ài ragliamento 

Ieri moriva a Rauiuscello {Gordo-
vado) il co. Gustavo Freschi che.rap­
presentò quale deputalo per :i legisla­
ture il Collegio di S. Vito al raglia­
mento. Apparteneva al partito clerico-
ooflservatoro. , . . ,•, , 

Nello ultime etàiòiii,politiche non 
si presentò candidato, .ina designò 
U suo successore il co. Rota ohe in­
at t i fli eletto "' -1 

,1 Ainenili avranno lut^o domani 
,'t'nartedì 13 m. ci' 

P o v a r é «acah la I 
Ieri mattina, poaodopó la rivista, 

il tocchino Lwne Colle, passando pjr 
Piazza Patriarcato, udì un tontb nella 
roggia che scorre accanto ni Giardino 
Bicasoli, • . , 

Accorse prontameiitè b vide il corpo 
di una vecchia doUBa" nell'acqua. 

11 Colle,tónza perdere un minuto si 
gettò nel canale riuscShdò.'a trarre a ' 
riva la disgraziata, che poco dopo — 
avvertita la Questura — venne con­
dotta all'Ospitale 

Mentre il medico di guardia dott. 
Lai là visitava,')'infelice esalò l'ultimo 
respiro. 

venne identificata par Sofia Harnote, 
d'anni 70, nata in Austria o abitante 
•in Via A. L. Moro 52. 

Sì crede che la disgiaziata, costretta 
a mendicare por vivere, si sia gettata 
nell'acqua per miseria, 

Qran Circo» aquasfra Zavatla 
Sabato sera o Seri numerosissimo 

piiliblico accorse alle rappresentazioni 
uiteressantissime che si susseguono al 
Gran Circo Zavattu. 

Avvertiamo i lettori elio questa aera 
avrii luogo un duplice, attraente spet­
tacolo. 

Il valoroso oampióne di lotta O. Nino 
Medea, triestino, si cimenterà contro 
«Jorick» l'orso nero, e l'atleta Giu­
seppe Quaiat contro il lottatore ger­
manico Wand-Dick' 

Allo spettacolo, tutti i bravi artisti 
delia compagnia prenderanno parto. , 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 
EMILIO ZAGO 

è partilo lfi.sciando nel pubblico udi­
nese ottima memoria dì sé. 
' Ieri sera il Teatro era affollatissimo 

e la eoiamedia « Dall'ombra al sol » 
suscitò grande,darità e procurò a Zago 
ed ai suoi valenti compagni d'arte in­
finiti applausi 

Non occorre dire che «In Pretura» 
compietti la bella serata facendo ri­
dere il pubblico... a pancia piena. ' 

Alla compagnia Zago mandiamo un 
•tiordiale salu'to,'augurandooi di rive-; 
derla fra non molto nella nostra cittii. 

CALEIDOSCOPIO ~~ 

Oggi 13, 8. Martino Pp. 
l<UI'vuieri<lv Htiirìcii 

Gli Aniirootti 
'{Shovembre 1330. — I Savorgnani 

nobili abitatori del Castello di Udine 
che per molti anni tennero quasi ere­
ditaria la carica di gastaldo, pritneg-
giaroho,,ìn ciUit.Gli.Andreotti nobili 
pur e l i d e i Castello medesimo, sta­
vano a capo di una avversaria lazione. 

Il 12 novembre 1320 i due partiti 
atfrontaronsi sulla Piazza S. Giovanni 
(ora Vittorio Emanuele) presso la porta 
castellana che aprivasi sotto l'odierna 
torre dell'orologio. 

Combattevano coi fratelli Ettore e 
Federico di Savorgnano i Belloni, gli Uc­
celli, i Soldonìeri. Ettore venne ferito, 
due altri nobili uccisi. 

11 patriarca corse da Cividale, furono 
prese e saccheggiate le case degli An-, 
dreotti, ftirono decapitati con ventiquat­
tro loro partigiani. 
: ;:Peonì,' Udine*"sasteivinoiàp 186;" 
lÀl:-' :.':''.>•:;:.,.S!:€,j':.=.'..i-..;,i-v'"' 

' " •—••-<•»•• • » Mi —~r~-

Nate agritsdle 
Commercio dèi poll^raa In Italia 

Secondo lo statistiche «faciali pare 
che l'Italia superi la Francia nell'e­
sportazione dei suoi dindi. 

Nella piazza di-Londra essa ne in^ 
traduce uh milione.: di capì annual­
mente mentre la Francia soli 100,000. 
La Normandia le supera entramb,o, non 
come numero ma come tiualitk essendo 
quelli di quest'ultima preferiti e me­
glio pagati a cagione dello squisito sa­
pore e del loro volume. 

Noi italiani, dico il prof. Frau, ab­
biamo il torlo ili non ingrassare'suf­
ficientemente i nostrijdindi, ed un sup-

•pièmento di due o t r e chili per capo 
darebbe un maggior valpro di ,50 p 
60 contesimi per kg. aL peso folalé 
del dindo ; d'altronde noi Italiani siamo 
ijidieiro anche in ihtto di organizza­
zione esportiva. 
', , Per esempio noi abbiamo esportato 
negli ultimi anni soli 10 milioni dì kg. 
dì pollame, nella proporzione dì 3/4 
e 1/4 morto. Ciò è un errore molto 
grave, inquanto che la maggior ([uan-
|ità di pollame vìvo spedito è di pic­
colo'v^lpre originario e dì diffìcilo tra­
sporto. 

In quaiuo alle nova risulla (1903) 
una esportazione dì 500 milioni di 
casse, quantità esigua se calcohamo 
che essa è il prodotto dì soli 5 milioni 
di galline I 

'11 nostro Imiglior cliente è l'Inghil­
terra, - che riceve un terzo della nostra 
esportazione; gli altri: due terzi se li 

Offonache provinciali 
Mortegiiano 

Mellìi Sodata Operaia di M. S. 
Par un aopruso 

Giorni sono veniva convocalo il Con­
siglio della locale Società Operaia di 
W. S; L'ordino del giorno, fra altre 
cose, metteva alla discussione la par­
tecipazione al Congresso di Tolmozzo 
ed event'uala nomina dei rappresen­
tanti. 

Nella discussione emerse la proposta 
,di un consigliere quella cioè di so­
spendere la deliberazione sino a cono­
scimento dell'ordino del giorno che a 
detto Congresso verrebbe discusso; 
anzi il Consiglio dava formale incarico 
al segretario per le inlbrnmzioni op­
portune presso la sedo della Federa­
zione delle S. 0. in Pordenone per poi 
convocare di nuovo e d'urgenz.i il Con­
siglio. E ciò avvenne; ma alla sera 
dolla convocazione causa il tempaccio 
0 altro, i consiglieri presentì .isci'Udo-

vano a due, perciò naliiralmente 
l'adunanza andava deserta. Ora, sono 
parecchi giorni che attendiamo la se­
conda convocazione ma'la Presidenza 
non si fa vìva, anzi ci consta tlie U 
presidente voglia lasciar morire ogni 
cosa 

Non discutiamo della grande impor­
tanza del Congresso dì Tulmez/.o né 
dell'utilità e decoro dell'intervento; ri­
mare la Presiiionza dl'-rispeito del de-
lidorato dì un'assemblea il quale non 
può venir mano'iiesso da un qualsiasi 
Pi-esidento perchè tale ; e ciò diciamo 
anche allo scopo che cerumi sì fis­
sino bone in mente clie in vui'asso-
ciazione come la nostra ove i diritti 
ed i doveri sono uguali |)er lutti non 
v'è assalutamente posto per gli arbi­
tri e pei soprusi. 

Alcuni soci. 

NOTtlUorTzÌE" 
I MAGISTRATI A CONGRESSO 
Ecco l'elenco delle adesioni Onora 

pervenute al comitato ordìnato.io del 
congresso fra magistrati; 

Uditori giudizi/iri, 2,30; aggiunti giu­
diziari, 2U0; pretori, 1037; giudici, 
783; sostituti procuratori del Re, 120 j 
presidenti di tribunale, 77 ; procuratori 
del Re, 07; consiglieri di-Corte d'ap­
pello, 156; sostituti procuratori gene­
rali di Corte d'appello, 35 ; presidenti 

,di sezione di Cdrte d'appello, 12; con­
siglieri di Corte di Òà|sazioné, . ' 1 ; so­
stituti procuratori g^^pra'l'i di' CasSa-' 
zióne, 2; procuratori ^eijieralì di Corte 
d'appello, 4 ; presidenti di' Corta tl!a{ii" 
pello, ,7 ; primi presidenti di Oorle d'as­
sise, 1 Totale 2870.;; > ' : :•,;:,,;,::,: 

stelle filanti e:Hiaséi)i;i)tti inori MagioBS,;, 
li corrisponilente da Sìr'àcìisa al Gior­

nale di Sicilia telegralà ,che.all'entrata 
dei ministri in quel, teatro per lo spet­
tacolo in loro onore, gli spettatori si 
abbandonarono, ad una calorosa dimp-
strazione V' 'u gettito entro il palco 
ministeriale dì Kerpentiijè, stollo lUanti, 
niànifestini colorati. 

La Vila commenta questo episodio 
elogiando ironicamente,',') siracusani 
per avere intùito col lord'cpritegnp che 
si tratta di una carriévEdata, • 

Infatti data la niiserabilità intellet 
tuale e la Volgarità sooìaló ohe hanno 
ossilo compilare l'itinerario (li questa 
mjiscberatura prolungànlési per ire 
gi|rnì, ì cittadini;di>S.it'a0}s%jbssi;soli,, 
hanno mostrato tatto, è viso di mondo 
gettando .serpentino, e stélle filanti in-
torriò- jii>"mascherotti;,f\iQrijiaî ioiie,.:̂  

OiusRpi'B GiusTji,,,dir,eltore,propriet. 
OiovA.NNi OrjvA;» gerente rpsponsatìla; 

Ringrfizifnpèlltai '\ì ' 
1 figli 6 i Congiuii'ti'H'éil'esliiVtaéhiara 

Beltramim' - Rieppi ringraziano sen-
tititiuentele persouee le rappresentanze 
che convennero,, aìl funebri ò ili ' altro 
modo né onorartjnb la m'éiiioria. 

Speciale -ringi'azìamentp tributano 
all'egregio dòtt, Giuseppe'dèl Negro per 
le assidue e intelligenti iure' presfa­
tele durante la lunga malattia. 

Ieri sera alle oro a3[4, , appena 
compiuto il 79»: an.no.di «tàj .munito 
dei conforti religiosi;' spirava ' in For-
garia il 

Oav, Dott, Lorenzo Lcoflarluzzi 
sindaco'dei CoRìU.nò,, 

1 figli Lorenzo, Oai'lo, le, figlie Elisa, 
Alba, Rosa maritata Cotnoncinì, Blsnà 
maritata Piuzzi, le , signore Ortenzia 
Franceschinis, Cristina Mazzola, U fra­
tello don Luigi, la sorella Rosa, mari­
tata Aiidre'utti, i generi Cotnencini e 
Piuzzi, il cognato Andreutti, la co­
gnata Della Cbi.'Jvo Cd i iiipntì, coll'a-
nimo addoloratissimo ne ilaniio il triste 
annunzio, ' 

Progasi di ea?ere dispensati da vi­
site di condoglianza. 

Foj'garìn, )l novombro lUOO. 
I funerali avranno luogo a Forgaria 

Innedi 12 corr. alle ore 10 ant. 

IMPOifTABfTElMl 
La Ditta Franisaaco Loranzon 

(Chic Parìaien) rivolg;» alle Signore 
clienti una viva preghiera di affret­
tare la consegna delle pelliccerìe da 
ridurre, come' pura le commissioni 
nuove, per non.ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inevitabili ri-
taì'di nelle" òotfseghe. 

•h'VfiNEZÌA" 81 40 56 82 58 
a £ BARI 83 88 58 84 18 
e 9 FIRENZE 42 15 80 70 1 
E 3 MILANO 8 15 40 8 85 
3 - NAPOLI 45 44 33 87 34 
. S PALERMO 75 66 55 65 44 

- S R O M A 74 70 37 23 63 
gTORliVO 33 47 5 15 70 

Acqua Naturale ^ 
— d i PETANZ 

la migliora a plb •eenomlea 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O • Udine 
Rappresentante generale 

Anoalo Fabrla a C. •• Udina 

!Ìb Mare dannose 
Eioorrete'alla "TÉSA mstr^SBABÌXB 

VINTSRA ISV&niTANGA 
(bravattata) 

Premiata eoa Medaglia d'oro all'esposi-
ziono campionaria di Boma tOOS. 

B . atiuioiie «seriamtaU agxu!ia 
ai Trdias 

I campioni della Tintura presQntati dal 
signor Lodovico Re bottìglie 2, N i liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
contengono nò nitrato o altri Ball d'argenti 
.> di piombo, dì irercurin, di rame di cad • 
mio ; ne altre sostanze mìuerali nocive. 

Udine 13 Qenmìo 1001. 
Il dirpttore "Sxat. NaUino 

Unico deposito : presso d parrueohieia 
liODOVSC» nei , Via Daniele Manin. 

flNleOUIffiCANI 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in -Udine;;Yi*'e Palmanova, 30. ; 

Spsolal l là Vini da pas to 
alla portata, di. qiislsiasi, famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

SARTORIA 
(con annaasB sala di prova) 

F>" RICOBELLI - Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garsntifo. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ 1 M 

per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

Ferro - China - Bisleri 
E'indioatissimo pei Tohhfcfctoiff 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«Ebbi più volte oc-
«oasiohe di sperimen-
«tare il FERRO-OHI-
«NA-BISLERI e ne MII-ANO 
«constatai notevoli vantaggi come li-
«quore eupeptico e tonico». 19 

Prof. VANNI 
(della R. Università di Modena) 

Nocera Umbra da*''S'»''oia 
Esigere la marca «Sorgante Angelloa» 

F. BISLERI & 0. - MOANO 

11(2(3 IDI iOIIKSEi' 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

CHINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI— 

— PEOFVMEBIJE • 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

— MAGLJMBIE — ~ ^ i 
: GRANDE ASSORTIMÉNTO PÈLLtOO&IE 

:4f?' 
j|>REZZI,;OI::ASS0tUirA:,CQNyiMI|EHJEAt? 

•^•iltN^fìWÀ'^Éì¥f*" 

---— •—. UPIIÌ..E:.":- —r-
PremiatajCon I4,vMedaglie d'Órcj,,:;, ;: 

S p e c i a l i s t a per impianti complet i di Disti l lerie 
sia a'; vapóre .che a. fuoco'..dir{stto .,, 

(Tipo di distiliatri ce a fuoco diretto) 

Massiine Onorificenze all' Esposizione Jnternaz. t | ifi lano 

Pràmliàta Ùflelleria e Boftiglierla 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 

Ricoo assortimento di Confetture - Gioccolatte - Fondants - Biscotti 
Grande denoslto Liquori e Vini di lusso 

Bomboniere porcellana e ceramica 
: Sacchetti raso - Cartonaggi 

Servizi speciali per Nozze - Battesimi - Soirés anchi' 
in Provincia a prezzi modicissimi. 
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=0LIO D'OLIVA= 
delfé l i ra | i r l«ÌB «Il 

• LORENZO AMORÉTti (PORTO:: MAI)RmO)' 

Ol.ifO' PGWO^OifttA.ìV'riT'l» ri'<>I>lV,t MBiiitiaUlle ' .. . . ' . ' ' . " . 41. ; " ' ' ' . > ' ' = . - ' H I Ì Ì : IVSi» l l 'Hi i . ' 
„ „ •„ ' ' „ ' • Vlilnj:. . •., . . •. :.',;•'.'«.'•'. •:*!»; . .• . , .,<^'..'«vaOr-.^ „ -̂>' 
,, ,;: «,•••;;-:. ,•.' ji„;..-...;>:•• r: „ ^ ' S o p r a f l i n o iWBliewlUWi;.'. ' «rt>l»-r. . •.•• „ •-I .4* : „ 
,. , ; \ , , " j ,^ / . . • > , , , « o r s i n o ex»r» . ,;, .;-„^.',. .4 f ì l t t« .. .•••.^,, , i .4B : ,. 
Desìi franon Stallone Pòrti IWàtIrizio,,in dàmigipo da kg t(l:a;|kg; 45 da lallurarsi al prez2o di ooslo 

» M « ' l i ' Ì M T è l Ì Ì Ì Ì W Ì # ^ ^ ^ lirstógni-ta dR Wrea Kg,.4^;(l;:01ro [ ' K ! " U „ Ì j „ i , "'! ' '• g i t S '" f "''' 

SpedlzUifl|fefp«bcA|j^sta, franco adulino, recipienti CTstlrN ooontro rimessa antioipala 

Soiianf noni <rlìi HlìWiiHa'» Spaaialilft-(Jollii Ditta l ioromktt-aninrWlHii ' i t ; 
" ' '11 ' ! ' ' ' , ! ' ° ' ' W J y f f W w R i Salirmi della Falilirica «SwiièWè ' Wiij | i>iluV MàBSttfLIA. it(V, o3[-ì»aivii vpiulitiv peri' Italia, 

\]lC(ufOft* AI»»t*JoHr%1^^6Ì /B" |* '".'^ iìv, Vvtt h « a » a l ©B '̂/» d'Olio . 
1(1 pezzi da gfamiiiì 400 a grammi • W O V Ì . ' « ' l a! Q.iiiiifatò L . , S 5 aliQuinUlB 

,; ^ ',.•• 1^0-- ,,• S9o;„ '«3 „ „ : s i i „ • 
In Cosse (Kiginall'dii netttV Kg; 50 di «fta-èólii peììMtìirà. : ' 

^ n t ^ H r i o M à ^ ^ l i r l i ' n . Ùtiioa (j À al 7e*/, S'Olio I.. 30 ' al SS»/, li. 54 il Qni&tBle. 
>ja ,p»i i t ; j , t j .n . igi^na, j^^ t„i(a [̂  pejKature dn gr, 100 (ì gr. lOÒO -: in-Cnshe di nualiinqne peap a pimoro. 

Sp^oiaUl&OMMtté d» uettQ Kg, i o ooatéitautiioopészl da IpO granimi. 
^oY^nvifì M a v a i c r l i u TSivixwi, i .a C'otsiiille, Sécoo Sebco Zi> 07 * S'rasot) Si.;69 il Quintala. 
o a [ H m B J A t t i a i g u a . g îj,,,. i„ p^j^nturc dài'^r. 106' &, gKftBOO .'-t'rctóo in pozzi da "gr. 100 a gr. 100". , 

III GnSiio originali,, da rielto. Kg.,50 aiiche aasnrtita in diverse pe27-atare. Casse griitìs, Ea'ce reaa franna atiiiiioiic, 
tb*Miinri?.io. il^S^póiié'Iia Óò^tiillo eoccô secpa sì vemls a, poa^ t̂̂ al?,̂  T,u t̂p,lo altre qualità, psaendo sapuiio iVt'.̂ i'i-, 
ondono a ptìso d'urigìnp", quindi il otìitì a'óàriàò' dei òiitmp'i'atòrì! TeV partite^di àliiaeno ;QaintaU G per inarca, A uo-
la il .friiisco lìGstino. ' , ' ' • ' , , , ' ; , , 
, i ; : : ; . > ' ^ • '• ' 'PnttHiuento «n'nU-u ,na»,«f;Hi»,,-. V^niplon|^,j:raU;i,.» rtoUle» , ', :_ _ , 

tl^EI(JV 
wmm 

^ • ^ 

^ Ì : ^ ^ ® ^ ^ 

Povero figaro - -Che .confùsìono-
Coi iiuo\ apecifìci - porta Migonp, 

Spn27.ò!e' 6 Pettini - Bastaro un dì 
lyia: il ;.|ar servizio -r Ora fini . . 

Glie a! par dì vorp'lnii « Forsala rara 
- La ba(;bQ'-̂ qg!i'Uort)ini;,i- Adesso .appare.. 

' ="E sol sì bftcdmodii- ;13ar,tpa a •Capelli,. 
Usandolo fig.'Aro,,,- F||c0 o rastrelli. 

IvAcc|^ua;PHIMINA!BII!BOI?E pcepartttu con sÌ^tthii»,sj>«;cinlo. e <;oh itìn'tcri.'t di prìniia-
sìmaqinlità," possieda» le' mìgliiki' vìrti*' tfei-apeuticÌK-, Itì qtinìi'.snltiintiiilsotio tin pòB.'sente e 
tenactt rigeneratore del slsteniJi capiU:,ire: Essa.È iniJiqiiiUp jiinlfescantè e litiipitlo od inte- • 
rahienie :cf»mposto dì sostanze ve^èt;iii. Non cambia U'colore dei i'apel^ e ne:impedÌsGe la 
caduta pretnntura, Es^a ha, dato rmi^lta|i^inimc(liatì e soddisfacentissimi t^nèhe^quan fsof 
-duta giornaliera (lei cApeJH.era fprtfssitxia, , , ^ , t̂  

I>epo9iM GeneraiB da W/CW*i^ifi.O, - Vìa Torino, 19 . ffllLAHO — Ffbb(;ica di',Profuifl«rI», Slponi» 
'••rtiooll par la ToUtta a di OhInoaolisHa par Famiatiiati/Oi*oohlar); OhiigJDaàlloplf FrofumlapI, 

. Parpuoohiari, Baxan 

INSUPERABILE 

IJklEIBO: BAHF! 
(Marca Galiùf- = -' • " 

salo dalle irimarle stiratrici di Berlino è Parigi 
Chiunque •pu^,.stirfii'e>a,iiyiidocon (fkoijità;; 

I Cousel'va la bianeiiérià. É ,il più ecnnomiQO. 
USATELO - Domàiidàte la: Warìcà'Gàlìo ' 

lAMIDO in PACCHI /-»»' , ' , 
(Marca Cigiio) 

superiore a lutti gli Amidi'in pacchi in qommeroio 
j P r o p r i o t à deU" A M I U B B I A I T A I i I A K A . - ^ [ i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 veisato. 

Sapone Banfi 
TRIOHFA-;g ' IMPOHE; 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rehdo la pelle fresca, bianca, mòrbida. — 
JJa sparire,Je„ri^ghc, le: macchie ed i'ros-
sOrì.'-i-E'fitiico-per bambini. — Provato,: 
'Uon»si paò far a meno di usarlo: .sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 aî pê JO 
Prezzo s[ieoialB: campione Cent. 20 

I medici rnccomandami SAPqai l i 'BANFI Hi:El>ieAT» 
a l l 'Ac ido I t o r l co , al'SilKililinato òorroBiv», a l 
C a t r a m e , a l l o Soiro,:aIl'ÀL0ldo fonton, eco. 

Ditta ACHILLE BANFUMÌÌàna^Forniirice Case Reali 

La srande sboparia dal secala 

iOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 

Il nietodo det i)rof. Bfown' Séguard di Parigi, roaIi«za,to cqinpjetamento 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga là vita, dà là iorza 'e salul". -
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoptesaia. , 

: Stabili. Chimico Dott. M 4 LESCH1 - Fvren H* 
Gratis'Opiiscoli è consulti per corrispondenza. ' 

SUCCESSO MONDIALE ': l'IFF^!:l'TO' MER^VlGLIÒSO 
; .Yeudesi in tutt ' ' io Earti(iaoie (je! .tnondo. ; 

•L'/pen%«>»<K,è preparata secondò la jfarmàcòpèa: ufllc,: elei Regno. 

f \ 

— Sci ratfrèdatof. " :, :.,; :;'' 
:• -— Mólto,'anzi' inolti.s.<!im(>. io sono sempre rfiflrodtiìo: 

— Ebbene io iion lo sono più; duoefjè porto sulla miu 
pelle lo lane HBRI.ON di Veuezia.-m'orbide come la seta 
e garantite ,della , loro purezzai dà) bolla che portane, 
lutto col nome di 1 ' A 0 L 0 : M A N T E G A Z Z A . • •: 
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UNICO EPOSIT '•iJiji'' 

CON PBEiniATO LÀVOBATOBIO 
UDINE - AUGUSTO VEI^ZA - UDINE 

- O VIA IHI||lpATOVE:cCHI0^ 11.^^7 Q-

Feliccie la to e à %orr;^^^P^^^^^ Figari - MaDtelliD M,. ecc.' 
Pellicciatti - PeliiQcia per fliitamoblHptI - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro arllcalo del (|anara ' 

• ^'S. — Si assume,quqìunque. lavoro di pelliccieria, garantendone la perfetta, é^^^ ,, : , , \ 

Grande assortiinento ]MPERME5\BIIÌ ][.er XJomo e Signora - MKNTEIALINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
' ':•"" ,; ,. •...;,— S O P . R A 5 O , A . R P E QQ,MM.^ ' .' :;:: i- . 

Completo assortimento •ChiliCiiglierie-'Moroei-ie - Maglierie da Uomo, 'Ponna; Bambini y Gut),nti, Catnicie; Colli, Polsi, Cravà:t.te'ecc. 

GRAIWOFOHI COLUMBIA (la t- 00:al. 350 • Dischi pasta dura i più perfètti da L 1.50,1.76, 3.00, 3.50 sino a L 12.50 
, : p'iT.RA:...l.,piEi>iLE a L. 27.00' Con 20 ,pezzi, 

PrehiiStii OitìèiUa Meccanica per costruzioni e riparazioni BlClCf.PTTE e MOTOCICLETTE 
DFPOSnO lUCICLETTE da l,. 140 a L. 350 - Motocitibtte - Automobili - Gomme .,Accessori, ecc. ecc. 
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